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Prot      45/26/C.S.Lomb      Lecco,  09  Maggio  2026 

       

        
Alla Direzione Istituti Penitenziari 

ex Casa Circondariale “Nerio Fischione”  

       ex Casa Reclusione “Verziano” 

       B R E S C I A 

     

    e, p.c.    Al Dipartimento Amministrazione Penitenziaria 

        Vice Capo Dipartimento 

       R  O  M  A      

 

Al Dipartimento Amministrazione Penitenziaria 

  Direzione Generale del Personale 

  Ufficio III - Relazioni Sindacali 

  R  O  M  A 

 

Al Provveditore Regionale 

Amministrazione Penitenziaria 

M I L A N O 

     

All’Ufficio di  Presidenza Nazionale 

USPP - R  O  M  A 

 

 

Oggetto: 45.26  NTP Cittadino Brescia - Automezzi di trasporto - Mancata Pulizia - 

Sanificazione ed igienizzazione - Violazione D. Lgs. 81.2008  

  

 Egr. Direttore, 

la scrivente O. S., con missiva ad hoc n. 32.26 del 13 marzo c.a., ebbe a stigmatizzare una assoluta 

precarietà igienica e di salubrità in essere agli automezzi in dotazione al NTP Cittadino della 

C. C. di Brescia oltre ad una mancata pulizia ormai da tempo immemore. 



 

 

 

  Pagina 2 
Segreteria Regionale USPP Lombardia  – c/o Casa Circondariale Lecco  

Tel. 335/1817336 – MAIL: lombardia@uspp.it PEC: lombardia@pec.uspp.it 

 
   

 Codesta A. D., con missiva n. 1434 del 20/04/2026, in riscontro alla scrivente O. S., ebbe a 

comunicare che avrebbe provveduto all’attivazione delle pratiche relativamente all’individuazione 

di un c.d. lavorante tra i ristretti che si sarebbe occupato della pulizia degli automezzi. 

 Purtroppo dobbiamo constatare che ad oggi, nonostante l’asserito impegno da parte di 

Codesta Direzione, gli automezzi versano in una condizione a dir poco mortificante, 

degradante e pietosa  per gli appartenenti ad un Corpo di Polizia dello Stato. 

 Come già anticipato con pregressa corrispondenza, la mancata pulizia, igienizzazione e 

sanificazione degli automezzi rappresenta una palese violazione dei dispositivi normativi di cui al 

D. Lgs. 81/2008 i quali prevedono obblighi ben precisi in capo al datore di lavoro il quale deve 

adottare misure appropriate per ovviare ai rischi ed ha l’obbligo di programmare e disporre 

la destinazione delle risorse economiche, umane ed organizzative necessarie per l’applicazione 

delle misure generali in tema di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro, oltre a verificarne lo 

stato di attuazione. 

 Posto quanto in narrativa, siamo nuovamente a sollecitare Codesta Direzione a porre rimedio 

a questa situazione a dir poco aberrante.  

 Si rimane in attesa di riscontro. 

Distinti saluti 

 

 

  

 

 

 


